
LEGNO 
 
 
1) Dalla pianta individuo le dimensioni dell’area di influenza:  

Lp = 3,5m 
Ls = 4,5 m 

 

 
 
2) Individuo lo sforzo normale di compressione 

Peso unitario della trave principale (travep)= (0,25m x 0,45m) *5 KN/m3= 0,56 kN/m 
Peso unitario della trave secondaria (traves)= (0,25m x 0,45m) *5 KN/m3= 0,56 kN/m 
Peso totale delle travi (qtravi)= = (travep*Lp*1,3) + (traves*Ls*1,3) 
Peso del solaio (qsolaio)= (qs*γs + qp*γp + qa*γa)*A 
qs = 0,38 kN/m2 
qp = 2,69 kN/m2 
qa = 2 kN/m2 

 
 

3) Individuo l’area minima della sezione, conoscendo il valore dello sforzo normale massimo e scegliendo un legno lamellare da utilizzare, 
che mi individuerà la resistenza a flessione caratteristica: 

 
 
Trovo la tensione di progetto del legno nello stesso modo in cui l’ho trovata precedentemente per il dimensionamento delle travi: 
Fd = Kmod *Fmk / γm 

 

Fmk= è la tensione caratteristica a flessione del materiale considerato, è fornita dalle tabelle, in base alla classe di resistenza. 
Kmod= è un coefficiente di correzione che tiene conto degli effetti del tempo e dell’interazione del materiale con l’ambiente (per il legno vanno 
considerati in particolare gli effetti dell’umidità e del conseguente attacco biotico). E’ un valore diminutivo (Kmod<1) fornito dalla normativa, a 
seconda delle classi di durata del carico e le classi di servizio dell’ambiente. (pari a 0,6 in questo caso) 
γm= è un coefficiente parziale di sicurezza e dipende dal materiale scelto e considera le incertezze relative al modello e alla geometria del 
materiale (è pari a 1,45 per il legno) 

 

     
 
Trovo quindi l’area minima ricavandola dalla formula di Navier, uguagliata alla tensione di progetto: 
 
Amin= Nmax/ Fc0d 

 

 
 
 
 
Individuo il raggio di inerzia minimo con la quale posso trovarmi la base minima del pilastro rettangolare: 
E= modulo elastico (8800Mpa) 
β=coefficiente che dipende dai vincoli (vincolo di incastro a terra+vincolo cerniera/carrello con la trave) 
l= altezza pilastro (3,5m) 
 
Il foglio excel mi calcola la snellezza massima, con la quale trovo il raggio di inerzia, con cui trovo la base minima della sezione. 


